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I controlli elettronici sui lavoratori: 

"less is more" 
 

Controlli ben definiti ed illustrati con chiarezza ai dipendenti: queste le chiavi per 

garantirne la massima utilizzabilità ed evitare sanzioni, alla luce degli ultimi 

provvedimenti del Garante per la protezione dei dati personali.  

Il Garante, nella Newsletter del 17 febbraio 2017, ha chiarito i requisiti che – a 

seguito della riforma dell'art. 4 dello Statuto dei Lavoratori – permettono al 

datore di lavoro di utilizzare a tutti i fini connessi al rapporto di lavoro le 

informazioni raccolte mediante strumenti elettronici: selezione degli strumenti di 

controllo effettivamente necessari e informative e policy mirate sono gli elementi 

cardine per i datori di lavoro. 

Il Garante per la protezione dei dati personali continua, 

nei suoi provvedimenti, ad interpretare in modo 

rigoroso la normativa relativa ai controlli sui lavoratori, 

contenuta nell'art. 4 dello Statuto dei Lavoratori come 

modificato dal c.d. Jobs Act (D.Lgs. 151/2015).  

Il Garante ha da ultimo ribadito, nella sua newsletter del 17 

febbraio 2017, che il datore di lavoro ha l'opportunità di 

verificare l'esatto adempimento della prestazione lavorativa 

ed il corretto uso degli strumenti di lavoro e di registrazione 

degli accessi e delle presenze (strumenti utilizzabili anche 

in assenza di accordo sindacale / autorizzazione 

dell'Ispettorato del Lavoro ai sensi del novellato art. 4 dello 

Statuto dei Lavoratori).  

Tuttavia il Garante, attingendo anche dall'art. 173 del c.d. 

Testo Unico della Sicurezza sul Lavoro (D.Lgs. 81/2008), 

ha fornito una definizione restrittiva dei suddetti strumenti di 

lavoro, tale da ricomprendere solo servizi, software o 

applicativi "strettamente funzionali alla prestazione 

lavorativa", quali ad esempio attribuzione di un account 

personale di posta elettronica, collegamento a siti internet, 

sistemi e misure che ne consentano il fisiologico e sicuro 

funzionamento (es. sistemi di logging con conservazione 

dei soli dati esteriori contenuti nella c.d. envelope del 

messaggio, per una breve durata; sistemi di filtraggio anti-

virus; sistemi di inibizione automatica della consultazione di 

contenuti in rete inconferenti, senza registrazione dei 

tentativi di accesso).  

Restano invece esclusi quei sistemi software che 

permettono il monitoraggio, filtraggio, controllo e tracciatura 

costanti ed indiscriminati degli accessi ad internet e/o al 

servizio di posta elettronica e dei dati contenuti negli 

smartphone, in ipotesi anche privati o comunque irrilevanti 

ai fini professionali.  

In tali casi, anzi, il trattamento dei dati è precluso anche 

dall'art. 8 dello Statuto dei Lavoratori (che vieta, per 

l'appunto, le indagini su fatti non rilevanti ai fini della 

valutazione dell'attitudine professionale del lavoratore) e 

dai principi dettati dal Codice della Privacy (D.Lgs. 

196/2003), tra cui necessità, correttezza, pertinenza e non 

eccedenza alla luce delle finalità del trattamento.  

Dai provvedimenti del Garante, dunque, possono essere 

ricavati alcuni essenziali accorgimenti pratici per i datori di 
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lavoro che intendano avvalersi di software e applicazioni 

per raccogliere dati relativi ai dipendenti, quali:  

 selezionare le priorità al momento di determinare scopi 

e ambito del monitoraggio, evitando controlli massivi, 

prolungati, indiscriminati ed anelastici;  

 privilegiare i controlli aggregati ed anonimi, riservando 

quelli nominativi ad esigenze e casi specifici e ben 

individuati;  

 conservare solo i dati necessari a perseguire tali 

finalità e nei limiti temporali coerenti agli scopi 

dichiarati;  

 utilizzare gli smartphone in geolocalizzazione per la 

rilevazione presenze solo previa notificazione al 

Garante ex art. 37, comma 1, Codice della Privacy e 

configurando il sistema in modo da avvisare con 

un'icona l'utente per tutto il tempo in cui la 

geolocalizzazione è attiva, nonché da non raccogliere 

(o cancellare) i dati ultronei (es. posizione in momenti 

non rilevanti rispetto alle finalità dichiarate, contenuti 

personali);  

 fornire / integrare l'informativa privacy e la policy 

aziendale per renderle complete in merito alle modalità 

d'uso degli strumenti elettronici ed all'ambito dei 

controlli e dei trattamenti che verranno effettuati, con 

indicazione anche dei relativi presupposti, tempistiche, 

soggetti coinvolti, modalità tecniche, trasferimento dei 

dati all'estero, etc. 

  

Rileviamo come siano ancora molti i casi in cui il Garante 

vieta il trattamento dei dati ed irroga sanzioni riscontrando 

l'inadeguatezza delle informative e policy pur presenti in 

azienda, così come la carenza di accordi e/o nomine degli 

incaricati del trattamento, necessari anche in ambito 

infragruppo, etc. Una ricognizione dei documenti esistenti 

ed un lavoro di focalizzazione dei controlli permetterebbero 

di evitare tali conseguenze. 
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